
 
 

  
 

 
SMART WORKING EMERGENZIALE  

PRESSO L’AMMINISTRAZIONE DEGLI ARCHIVI NOTARLI 
 

SOTTOSCRITTO L’ACCORDO  
  
Ieri 26 novembre abbiamo sottoscritto l’accordo sull’applicazione dello Smart Working emergenziale 
nell’amministrazione degli Archivi Notarli. L’originaria proposta della parte pubblica è stata 
modificata secondo le richieste avanzate da CGIL CISL e UIL nel corso della riunione del 25 
novembre ed è stata ritrasmessa alle organizzazioni sindacali che hanno dato il loro assenso alla 
sottoscrizione.  
 
Tra le principali novità dell’accordo che, essendo stato siglato dopo quello del DOG del DAP e del 
DGMC, recepisce le ultime norme introdotte a tutela dei lavoratori, si possono menzionare:  
 
 la previsione del Co-working per tutte le applicazioni e le reggenze; 
 la regolamentazione differenziata del lavoro agile in considerazione delle diverse aree di 

rischio: full time per tutte le attività delocalizzabili e non indifferibili nelle aree del territorio 
nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto; 
almeno due giorni a settimana nelle aree caratterizzate da uno scenario di elevata gravità e da 
un livello di rischio alto; almeno un giorno a settimana per le rimanenti aree geografiche; 

 la previsione dell’accesso al lavoro agile tutto il personale sia con profilo professionale 
dirigenziale che non dirigenziale; 

 la proroga di tutti i distacchi in scadenza adottati a favore di dipendenti negli uffici che hanno 
sede in prossimità dei luoghi in cui gli stessi risiedono o hanno, comunque, il proprio nucleo 
familiare, al fine di evitare gli spostamenti per il raggiungimento della sede di servizio; 

 la fornitura di sim con annesso telefono di servizio in favore di dipendenti che ne abbiano 
necessità per i rapporti con l’utenza o per il collegamento con gli Archivi notarili per il 
personale che opera presso l’Ufficio centrale; 

 la rideterminazione dei contenuti e delle modalità della prestazione lavorativa, anche 
prevedendo, ove possibile, la prestazione di attività eseguibili senza il supporto di 
strumentazioni tecnologiche, in caso di impossibilità di avvalersi delle strumentazioni 
tecnologiche di supporto o in caso di malfunzionamento delle stesse; 

 la previsione della partecipazione sindacale per le particolari problematiche che dovessero 
essere sollevate a livello territoriale dagli Archivi notarili o dalle oo ss con particolare 
riferimento a recepimenti non coerenti ed uniformi dell’accordo. 

 
L’accordo è immediatamente esigibile.  
 
Roma, 27 novembre 2020 
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